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ARGIROFFI. — Ai Ministri della pubbli­
ca istruzione, dell'interno e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere se sono a conoscenza 
dell'incredibile fatto per anni verificatosi 
nelle sedi coordinate di Laureana di Bor-
rello, Rosarno ed Oppido Mamertina del­
l'Istituto professionale di Stato per l'agri­
coltura di Reggio Calabria, dove il laurea­
to in scienze politiche Francesco Macrì è 
stato assegnato come professore di lingue 
e dove egli si è limitato a compiere qual­
che fugace apparizione nei giorni stabiliti 
per la riscossione dello stipendio. 

L'interrogante ricorda che non risulta a 
tutt'oggi che alcuno abbia mai osato rileva­
re l'illecito commesso per anni, tanto meno 
i dirigenti dell'istituto, i quali, fingendo di 
non sapere, addirittura, al termine dell'an­
no scolastico 1974-1975, hanno redatto la 
relazione favorevole all'immissione in ruo­
lo, ai sensi dell'articolo 17, del professor 
Macrì e ciò è accaduto senza che ne esi­
stessero minimamente le condizioni: la leg­
ge prevede, infatti, che per superare il pe­
riodo di prova e per passare ordinari è ne­
cessario compiere durante l'anno di straor­
dinario un servizio effettivo di almeno 180 
giorni; dagli atti delle sedi coordinate sopra 
citate risulta, invece, che nell'anno scolasti­
co 1974-75 il professor Macrì è rimasto as­
sente fino ad aprile, mese in cui ha chiesto 
di essere messo in congedo. 

L'interrogante ricorda ancora che i docu­
menti che possono comprovare l'esistenza 
del reato di cui sopra sono i seguenti: 

1) registro delle firme di presenza del­
la sala professori delle sedi coordinate di 
Laureana di Borrello, Oppido e Rosarno; 

2) registri delle classi in cui Macrì avreb­
be dovuto prestare servizio; 

3) registri personali del Macrì; 
4) registro generale degli scrutini; 
5) verbali degli scrutini e degli esami; 
6) verbali delle sedute collegiali; 
7) pagelle degli alunni del Maori; 
8) relazione del preside sul servizio pre­

stato dai Macrì; 
9) fascicolo personale del Macrì. 

Risulta da tali atti che gli alunni della 
sede di Laureana, alla fine del primo qua­
drimestre del 1974-75, non sono stati clas-
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sificati nella materia insegnata dal Macrì e 
va sottolineato che lo stesso direttore del­
la sede di Laureana ha fatto presente per 
isciitto al preside che il Maori si assentava 
arbitrariamente, chiedendo istruzioni a tale 
proposito. 

Nel segnalare che l'assenza del Macrì può 
essere comprovata, oltre che dagli atti d'uf­
ficio, dalle testimonianze dei professori e dei 
non docenti in servizio in quesiti anni pres­
so le tre sedi coordinate dell'Istituto pro­
fessionale per l'agricoltura di Reggio Cala­
bria, l'interrogante chiede di conoscere qua­
li provvedimenti siano stati adottati in di­
rezione di tale grave fatto e, nel caso non 
si fosse ancora intervenuti, quali siano le 
ragioni dell'eventuale ritardo che si registra 
nell'opera di ristabilimento della legalità. 

(4 - 01695) 
(10 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Nel rispondere, anche a no­
me degli altri Ministri interessati, a que­
sta interrogazione parlamentare, si premet­
te che dalla relazione sul superamento del 
periodo di prova, a suo tempo predisposta 
dal competente Capo d'istituto nei confron­
ti del professor Macrì Francesco, si desume 
che il servizio prestato dal predetto, presso 
l'Istituto professionale per l'agricoltura di 
Reggio Calabria, poteva considerarsi posi­
tivo e valido per la conferma in ruolo. 

In relazione, tuttavia, a quanto segnalato, 
questo Ministero ha invitato il Provveditore 
agli studi di Reggio Calabria ad acquisire 
ulteriori elementi di giudizio al fine di ac­
certare, attraverso l'esame di tutti gli atti 
esistenti presso l'Istituto, se il docente in 
parola abbia effettivamente prestato servi­
zio per il periodo minimo di 180 giorni, pre­
scritti per il superamento del periodo di 
prova. A conclusione degli accertamenti in 
corso, non si mancherà, se necessario, di 
adottare gli opportuni provvedimenti. 

Dal proprio canto, il Ministero di grazia 
e giustizia — nel comunicare che presso la 
Procura della Repubblica di Palmi nessu­
na segnalazione risulta presentata circa pre­
sunte irregolarità commesse dal professor 
Macrì, nella sua qualità di docente di lin-
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gue alle dipendenze del suindicato Istituto 
professionale — ha fatto presente che, a 
seguito dell'interrogazione della signoria vo­
stra onorevole, promuoverà le indagini di 
competenza, riservando ogni iniziativa al­
l'esito delle stesse. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

11 giugno 1981 

AVELLONE. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso che tra 
gli obiettivi prioritari che devono essere as­
segnati al servizio telefonico vi è quello — ri­
petutamente sottolineato dagli organismi 
della programmazione economica — di con­
tribuire alla progressiva eliminazione degli 
squilibri ancora esistenti tra il Mezzogiorno 
ed il rimanente territorio nazionale; 

considerato che è ormai inderogabile un 
sollecito potenziamento degli impianti con 
scelte mirate, nella loro localizzazione, al­
l'esigenza di soddisfare tutte le domande di 
nuova utenza; 

ritenuto che, in realtà, tali domande sof­
frono lunghisimi periodi di giacenza tanto da 
avere raggiunto ormai una consistenza di cir­
ca 20.000 nella città e nella provincia di 
Palermo: 

tenuto conto che, nelle more dell'esecu­
zione dei progetti di adeguamento degli im­
pianti alle nuove esigenze di cui all'articolo 
22 della convenzione, la disponibilità di al­
lacciamenti è oggettivamente scarsa, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
se risponde al vero che, in violazione dei 

criteri cui deve essere comunque ispirata la 
gestione del pubblico servizio, le assegnazio­
ni dei nuovi impianti sono effettuate con as­
soluta discrezionalità dal direttore dell'agen­
zia di Palermo, con metodi che appaiono 
clientelari perchè sottratti ad ogni predeter­
minazione e controllo; 

quali immediati provvedimenti il Mini­
stro intende assumere onde reprimere even­
tuali pesanti abusi, al fine di assicurare tra­
sparenza ed imparzialità alle scelte della con­
cessionaria e di garantire celere soddisfaci­

mento alle legittime aspettative dei citta­
dini. 

(4 - 01797) 
(10 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Al riguardo si è provvedu­
to ad interessare la concessionaria SIP la 
quale ha fatto presente che nel distretto 
telefonico di Palermo le domande di nuova 
utenza telefonica inevase al 31 dicembre 1980 
ammontavano a 13.442, di cui 2.384 presen­
tate nel 1979 e 187 nel 1978; nel distret­
to di Cefalù ne risultavano 2.196, di cui 627 
presentate nel 1979. 

I provvedimenti in corso prevedono l'eva­
sione, entro il 1981, di tutte le domande 
giacenti, comprese quelle che affluiranno du­
rante l'anno. 

Per quanto riguarda gli abusi che sareb­
bero stati commessi nell'accoglimento del­
le domande, si precisa che dall'espletamen­
to di opportune indagini, effettuate dai com­
petenti organi ispettivi dell'azienda di Sta­
to per i servizi telefonici, in merito ai nuo­
vi numeri attivati nel 1980 presso le cen­
trali di Guadagna, Balestrate, Ferrovia, Mon­
reale, Romagnolo, Collesano, Mistretta, Ce­
falù, Partinico, Mondello e Paterno per le 
quali si è verificata la maggiore giacenza, 
non sono stati evidenziati casi di parziali­
tà o di favoritismo. 

D'altra parte si assicura che non sono per­
venuti, ai competenti uffici, reclami per man­
cata osservanza dell'ordine di priorità del­
le domande di nuova utenza presentate alla 
agenzia SIP di Palermo. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
Di GIESI 

23 giugno 1981 

BOZZELLO VEROLE. — Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Premesso: 

che fin dal 1972 era stato approvato un 
progetto di massima per la strada statale 
numero 460, « di Ceresole », con il parere fa­
vorevole del compartimento dell'ANAS di 
Torino, dell'allora Ministro onorevole Lauri-
cella, della comunità montana e dei comuni 
interessati all'esecuzione dell'opera; 
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che i lavori prevedevano la costruzione 
di una variante esterna all'abitato di Pont 
Canavese tra le progressive chilometriche 
45+633 e 49+413, che era stata inserita nel 
programma triennale 1979-81 per l'importo 
di lire 5 miliardi; 

che anche la Regione Piemonte, in oc­
casione della sistemazione della strada sta­
tale n. 460, aveva espresso l'opportunità di 
far eseguire al più presto detta variante; 

che la costruzione riveste carattere prio­
ritario per poter favorire lo sviluppo econo­
mico di alcune aziende della Valle dell'Orco 
situate tra i comuni di Locana e Sparone; 

che in tale modo si risolverebbe anche 
definitivamente il grave problema del traf­
fico turistico, proveniente da Torino e dal 
canavese, che si sviluppa su detta arteria il 
sabato e la domenica creando intasamenti 
per chilometri e gravi disagi di circolazione 
stradale in tutta la zona (basti pensare al 
ponte situato nell'abitato della città di Pont 
Canavese che, essendo molto stretto, non 
permette il traffico di mezzi pesanti), 

l'interrogante chiede di conoscere la posi­
zione del Ministro, considerate l'estrema ur­
genza della materia e le legittime aspettative 
degli abitanti direttamente interessati, non­
ché degli amministratori sensibili al proble­
ma, affinchè i lavori vengano iniziati al più 
presto possibile, ovvero nell'estate-autunno 
1981, e l'opera venga ultimata prima dell'in­
verno. 

(4-01881) 
(1 aprile 1981) 

RISPOSTA. — Il progetto di massima ri­
guardante la variante esterna all'abitato di 
Pont Canavese sulla strada statale n. 460 
di Ceresole venne esaminato favorevolmen­
te dal consiglio di amministrazione della 
ANAS. 

Al progetto di massima, risultato dell'im­
porto presunto di circa lire 2 miliardi, non 
seguì la redazione del progetto esecutivo del­
l'opera per l'impossibilità di finanziare l'in­
tervento con i normali fondi di bilancio del­
l'azienda. 

In sede di approntamento del program­
ma generale dei lavori di completamento 

l'opera venne prevista tra gli interventi 
classificati al punto 5) « varianti agli abi­
tati di particolare entità demografica » (con 
progetto esecutivo da redigere) e inclusa 
tra le opere da realizzare in Piemonte, se­
condo le indicazioni prioritarie fornite dal­
la regione e secondo una previsione di spe­
sa di lire 5 miliardi, con il programma trien­
nale 1979-1981. 

L'ANAS ha dato inizio alla redazione del 
progetto esecutivo che è in corso di com­
pletamento e che sarà sottoposto, entro bre­
ve termine, al prescritto esame e parere del 
consiglio di amministrazione. 

Il tempo utile per l'ultimazione dei lavo­
ri è previsto entro il termine di due anni 
dalla data di aggiudicazione dell'appalto. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NICOLAZZI 

3 giugno 1981 

CALARCO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere qual è la pro­
cedura d'iscrizione all'Università per stra­
nieri di Perugia, atteso che all'attentatore 
del Sommo Pontefice era stato rilasciato nel­
l'aprile 1981 un tesserino amministrativo di 
riconoscimento dietro esibizione di un pas­
saporto risultato falso, tesserino con il qua­
le Ali Agca — come del resto in un recente 
passato altri pericolosissimi killers — ha po­
tuto girare indisturbato nel nostro Paese. 
L'accertamento dell'autenticità del passapor­
to dovrebbe infatti costituire, secondo l'in­
terrogante, un criterio elementare di preven­
zione al fine di impedire l'infiltrazione di 
elementi legati alle centrali del terrorismo 
internazionale nell'ambito delle università 
italiane. 

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere, 
sempre in relazione all'attentatore del Santo 
Padre, se e quale curriculum scolastico Ali 
Agca abbia presentato a Perugia al fine di 
ottenere non solo l'iscrizione, ma anche l'uti­
le tesserino di riconoscimento. 

(4 - 01990) 
(19 maggio 1981) 



Senato della Repubblica — 1( 

30 GIUGNO 1981 RISPOSTE SCRITTE 

RISPOSTA. — Dagli elementi acquisiti in 
ordine all'interrogazione parlamentare alla 
quale si risponde, è risultato che il citta­
dino turco Mehmet Ali Agca, individuato 
come autore dell'attentato al Sommo Ponte­
fice, si era presentato all'Università per stra­
nieri di Perugia sotto le false generalità di 
Ozgun Faruk, nato a Neuschir nell'anno 1953. 

Con tali generalità, infatti, il predetto si 
è iscritto presso quell'Ateneo in data 9 apri­
le 1981, per frequentare, fino al 30 giugno 
1981, il corso preparatorio di primo livel­
lo, in quanto privo della conoscenza della 
lingua italiana, anche se, in effetti, è stato 
poi presente alle lezioni soltanto il giorno 
10 aprile 1981, come risulta dal registro di 
classe. 

Dal modulo di iscrizione, acquisito agli 
atti dell'Università, si desume il possesso 
del diploma di scuola media superiore e la 
intenzione di frequentare in Italia la Fa­
coltà di economia e commercio. 

Quanto alle circostanze che hanno con­
sentito all'interessato di ottenere l'iscrizio­
ne ed il relativo tesserino, si fa presente che, 
in conformità di quanto stabilito dalle vi­
genti modalità — concordate con la que­
stura di Perugia e con il Ministero dell'in­
terno — i documenti degli studenti, prima 
dell'iscrizione, vengono controllati da un fun­
zionario della Polizia di Stato in servizio 
presso l'Ateneo. 

Ai singoli interessati viene, inoltre, rila­
sciato, mediante un elaborato elettronico, 
un foglio di soggiorno, completo di foto­
grafia, oltre alla documentazione scolasti­
ca; copia del foglio di soggiorno, con rela­
tiva fotografia, viene poi immediatamente 
ritirata da un altro funzionario della Poli­
zia di Stato, anch'esso in servizio all'inter­
no dell'Università. 

Tutti i dati riguardanti gli studenti stra­
nieri iscritti presso l'apposita Università di 
Perugia vengono, infine, trasmessi su na­
stro magnetico al Ministero dell'interno, per 
il tramite della locale questura. 

Non risulta che, nel caso specifico, le sud­
dette modalità siano state disattese, né sono 
stati, a suo tempo, ravvisati elementi tali da 
indurre le autorità accademiche a porre in 
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forse l'autenticità della documentazione esi­
bita dal falso studente Ozgun Faruk. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

I l giugno 1981 

CALICE. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. — Per sapere: 

se conosce i termini dell'inchiesta aper­
ta dalla Procura della Repubblica di Poten­
za intorno al dissesto ed alle frane del trat­
to stradale Melfi-Candela, sulla superstrada 
Potenza-Candela; 

se ha accertato responsabilità dell'impre­
sa costruttrice, anche indirettamente, attra­
verso le legali previsioni di collaudo, alla 
consegna di una strada che rappresenta un 
vero pericolo pubblico perchè aperta, nono­
stante ciò, al traffico; 

se non intende provvedere per garantire 
il rifacimento del tratto, di notevole impor­
tanza per il traffico fra Basilicata e Puglia; 

se all'interno della dotazione acquisita dal­
la Cassa per il Mezzogiorno nel 1979 con la 
legge detta « finanziaria per i completamen­
ti stradali » fosse compresa la superstrada 
Potenza-Candela e, diversamente, se non in­
tende chiarire meglio d concetti di priorità 
e di completamento. 

(4 - 01389) 
(22 ottobre 1980) 

RISPOSTA. — Il tronco della strada a scor­
rimento veloce Melfi-Candela, della lunghez­
za di chilometri 12, è stato già da tempo 
aperto al traffico a cura dell'Amministra­
zione provinciale di Potenza (anche se in 
assetto non definitivo) con tutte le cautele 
necessarie, sia per la presenza di un by-pass 
provvisorio nella zona dei viadotti Solor-
so 1° e Solorso 2° dove è manifesta una 
situazione di allargato dissesto delle pendi­
ci, sia per il cattivo stato della pavimenta­
zione lungo tutto il lotto. 

In relazione a quanto sopra, la Cassa per 
il Mezzogiorno è a conoscenza che la Pro­
cura della Repubblica di Potenza ha avviato 
un'inchiesta giudiziaria per accertare se esi­
stano responsabilità nella conduzione dei 



Senato della Repubblica — 1( 

30 GIUGNO 1981 RISPOSTE SCRITTE 

lavori in ordine ai già citati dissesti; in tal 
senso la stessa Procura ha richiesto ed ot­
tenuto dalla Cassa notizie sui risultati di 
alcune indagini geognostiche, finanziate dal­
la Cassa stessa successivamente all'ultima­
zione dei lavori, e di aggiornamento sulle 
operazioni di collaudo. 

Allo stato, si stanno espletando le opera­
zioni di collaudo da parte dell'apposita com­
missione che ha già provveduto ad effet­
tuare gli occorrenti accertamenti sullo stato 
delle opere; dal certificato del primo ver­
bale di visita risulta che i dissesti sulla zona 
dei viadotti non sono attribuibili a respon­
sabilità dell'impresa costruttrice. 

La Cassa ha quindi avviato l'istruttoria 
della perizia dei lavori di risanamento della 
zona Solorso elaborata a cura della conces­
sionaria Amministrazione provinciale di Po­
tenza, mentre, per quanto riguarda eventua­
li interventi riparatori sulle pavimentazioni, 
si è ancora in attesa di acquisire le conclu­
sioni della commissione di collaudo. 

Per quanto attiene infine ai fondi previsti 
dalla legge finanziaria 14 aprile 1980, n. 146, 
si fa presente che l'assegnazione degli stessi 
è stata acquisita dall'ANAS che deve prov­
vedere al completamento funzionale delle 
opere di viabilità a scorrimento veloce av­
viate dalla Cassa, secondo il programma 
operativo approvato dal CIPE in data 8 ago­
sto 1980. 

Il Ministro senza portafoglio con l'incarico 
di Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno 

CAPRIA 
19 giugno 1981 

CENGARLE, CODAZZI, PAVAN, SCHIA-
NO, GIUST. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per conoscere quali iniziative intende attua­
re per utilizzare l'aeroporto di Treviso San 
Giuseppe per i collegamenti aerei con la 
Capitale ed eventualmente con altre città. 

Tale aeroporto è, da alcuni mesi, inspie­
gabilmente privo del servizio giornaliero da 
e per Roma, che veniva effettuato dall' « Ita-
via », sia pure con orari non adatti e con 
frequenti sospensioni di voli. 

92 
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Tenuto conto del sovraffollamento del vi­
cino aeroporto di Tessera-Venezia e della 
possibilità di usufruire dell'alternanza del­
l'aeroporto di Treviso per una possibile va­
sta utenza, gli interroganti chiedono il ri­
pristino dei voli regolari almeno da e per 
Roma, dell'aeroporto di Treviso, al fine di 
utilizzare una moderna infrastruttura e ca­
pace personale, agevolando nel contempo i 
passeggeri. 

(4 - 00695) 
(9 gennaio 1980) 

RISPOSTA. — La società Itavia ha operato 
il collegamento Roma-Treviso nel periodo 
1975-1979 conseguendo un coefficiente occu­
pazionale medio assai modesto e tale da 
non giustificare il mantenimento in eserci­
zio della linea in questione, specie se posto 
in relazione ai crescenti costi di esercizio, 
primo tra i quali il prezzo del carburante, 
ed alla critica situazione in cui versa l'in­
dustria del settore a seguito di tali aumenti. 

Il coefficiente occupazione registrato in 
tali anni sulla linea in esame è stato di circa 
23 passeggeri a volo, con punte massime di 
37 passeggeri limitatamente ai mesi di apri­
le e maggio 1977. 

Qualora quest'ultima percentuale si fosse 
mantenuta inalterata per tutto l'anno 1977, 
anziché interessare due soli mesi, l'introito 
per ora-volo sul collegamento Roma-Treviso 
sarebbe stato pari ad un milione di lire, 
assolutamente insufficiente a coprire i rela­
tivi costi di gestione. 

Per quanto sopra esposto ed in conside­
razione del fatto che Treviso dista appena 
34 chilometri dall'aeroporto di Venezia, at­
tivamente inserito nella rete di collegamenti 
aerei nazionali ed internazionali, ne scaturì 
la decisione della società Itavia di sospen­
dere il collegamento Treviso-Roma. 

Comunque la riattivazione dell'aeroporto 
di Treviso viene esaminata nell'ambito delle 
conclusioni suggerite dalla commissione Ro-
baldo, ai fini di un potenziamento dell'avia­
zione di terzo livello. 

Il Ministro dei trasporti 
FORMICA 

I l giugno 1981 
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CHIELLI, MAFFIOLETTI. — Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Dopo la costruzione 
delle opere portuali di Cala Galera, in pro­
vincia di Grosseto, si sono verificate modi­
fiche preoccupanti alla circolazione delle ac­
que marine in località Feniglia, in comune di 
Orbetello, dove la variazione delle correnti 
provoca continue trasformazioni al modella­
mento della costa. 

Tale modifica ha già provocato un consi­
stente allontanamento della costa e, se non 
sarà posto urgente rimedio, provocherà sin­
golari alterazioni nei depositi terrigeni, po­
nendo in serio pericolo l'importante indu­
stria della pesca e la duna naturale di Fe­
niglia. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co­
noscere: 

quali provvedimenti il Ministro intenda 
assumere per soddisfare quelle inderogabili 
esigenze, sottolineate nel documento conclu­
sivo del Convegno tenutosi in Orbetello il 
12 e 13 marzo 1979; 

se non ritenga di dare urgenti disposizio­
ni per attuare anche alcune opere di speri­
mentazione reversibili ed in grado, in defini­
tiva, di salvaguardare l'attività economica e 
turistica della zona, nonché quelle opere che 
possano proteggere la duna e la pineta del 
Tombolo. 

(4 - 01728) 
(18 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Si comunica anzitutto che il 
convegno tenutosi in Orbetello il 12-13 mar­
zo 1979, sotto il patrocinio del comune di 
Orbetello, con gli esperti del CNR incaricati 
delle ricerche sul progetto finalizzato: « Di­
namica dei litorali », offrì l'occasione di por­
tare a conoscenza di enti e studiosi di pro­
blemi di erosioni delle coste i dati idrodi­
namici acquisiti da quel gruppo di speri­
mentatori per l'arco di costa denominato 
« Feniglia » che va da Ansedonia al promon­
torio dell'Argentario. 

Il documento conclusivo, mentre non ac­
certò una diretta dipendenza tra la costru­
zione del porto turistico di Cala Galera e la 
erosione lungo l'arco di litorale della Feni­
glia, concluse che comunque era da consi­
gliarsi il versamento di pannelli di sabbia 
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imbonitori, di adatta granulometria, per sop­
perire al deficit di materiale sabbioso in 
circolazione lungo l'arco di costa. 

In merito, poi, agli interventi richiesti è 
da osservarsi che, trattandosi nella specie 
di tratti di costa non abitati, la relativa 
spesa non può gravare sul bilancio di que­
sto Ministero ai sensi della legge 542. 

Tuttavia l'Ufficio del genio civile per le 
opere marittime di Roma ha prestato ogni 
collaborazione ai Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste per il rilevamento delle bati-
metriche e per la progettazione di opere 
flessibili a carattere primario già sperimen­
tate con esito positivo in litorali a caratte­
ristiche evolutive simili a quelle del tratto 
di costa in argomento. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NICOLAZZI 

18 giugno 1981 

CROLLALANZA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere se non ritenga 
oramai più che giustificato — considerate 
le attuali strutture del porto di Bari, le quali, 
nonostante l'importanza geopolitica di detto 
porto, non consentono un'adeguata risposta 
alle necessità operative della dinamica dei 
trasporti, in relazione all'hinterland del qua­
le esso è il centro di convergenza, né di di­
sporre di aree e mezzi adeguati all'espleta­
mento dei servizi portuali, se non previa con­
cessione demaniale — accogliere il voto una­
nime del Consiglio comunale della città e de­
gli operatori economici interessati perchè 
l'attuale consorzio del porto di Bari sia rico­
nosciuto come ente autonomo. 

(4-00780) 
(5 febbraio 1980) 

RISPOSTA. — Nel porto di Bari opera at­
tualmente un consorzio, istituito volontaria­
mente nel 1960 ad opera del comune di Bari, 
dell'amministrazione provinciale e della Ca­
mera di commercio, avente finalità promo­
zionali e gestionali in materia di servizi e 
traffici portuali. In realtà, in base alla vi­
gente normativa del codice della navigazio­
ne, i compiti del consorzio in materia por-
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tuale presuppongono un affidamento da 
parte dello Stato sulla base di provvedi­
menti concessori, particolarmente per quan­
to concerne l'esercizio dei mezzi meccanici 
di imbarco e sbarco. 

Più volte è stata avanzata la richiesta di 
istituzione, anche nel porto di Bari, di un 
ente autonomo analogo a quelli già istituiti 
per legge in altri porti (proposta di legge 
senatore Crollalanza ed altri - Atto Senato 
n. 874, proposta di legge onorevoli Laforgia 
e Di Vagno - Atto Camera n. 547). Peraltro, 
alla luce dell'esperienza e in considerazione 
della situazione locale, si è ritenuta prefe­
ribile l'istituzione dell'azienda dei mezzi 
meccanici, organismo più agile e meno one­
roso. Il relativo provvedimento, di iniziati­
va governativa (Atto Camera n. 1904), si 
trova all'esame della X Commissione della 
Camera dei deputati. Le stesse amministra­
zioni locali e l'amministrazione del consor­
zio volontario hanno finito per patrocinare 
tale soluzione, in vista dell'assorbimento dei 
compiti e delle strutture del consorzio vo­
lontario da parte dell'istituenda azienda. 

Va altresì ricordato l'orientamento mani­
festato dal Governo, rivolto ad evitare di 
avviare o favorire discorsi intesi alla crea­
zione di nuovi enti portuali, in attesa di 
esaminare in un contesto globale il proble­
ma delle « gestioni portuali » (Atto Camera 
n. 526-558-A, testo unificato delle proposte 
di legge recanti norme in materia di pro­
grammazione portuale). 

Il Ministro della marina mercantile 
COMPAGNA 

8 giugno 1981 

FELICETTI, POLLIDORO. — Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere: 

quali provvedimenti sono stati adottati 
dal Ministero in conseguenza dei gravi ritar­
di risultanti a carico della gestione delle 
compagnie assicuratrici « Centrale » e « Co­
lumbia », in stato di liquidazione coatta am­
ministrativa, per le quali, nonostante siano 
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trascorsi più di quattro anni dal decreto di 
liquidazione, soltanto recentemente si sono 
iniziate le operazioni di accertamento dello 
stato passivo, determinando proteste e de­
nunce da parte dei creditori; 

quali iniziative sono state adottate dal 
Ministero in merito ai numerosi reclami de­
gli ex dipendenti e degli utenti danneggiati, 
i quali, oltre a non aver ottenuto alcun ac­
conto, rischiano di non vedere soddisfatti 
i propri crediti di lavoro e per liquidazione 
dei sinistri, per la crescente incidenza degli 
oneri di gestione che hanno superato l'im­
porto dì quattro miliardi. 

(4 - 01634) 
(22 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — A seguito delle dimissioni del 
dottor Antonio Bertani, già commissario li­
quidatore delle compagnie assicuratrici 
« Centrale » e « Columbia », questo Ministe­
ro ha nominato in sua vece il professor 
Carlo Nicolò con decreti in data 11 aprile 
1981, rispettivamente n. 13145 e n. 13144. 

Non appena si sarà concluso lo scambio 
delle consegne, questa Amministrazione non 
mancherà di ricercare tutte le possibili so­
luzioni per un rapido svolgimento delle pra­
tiche relative al procedimento liquidatorio 
delle società in parola. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato 

PANDOLFI 
8 giugno 1981 

FLAMIGNI. — Ai Ministri dell'interno, 
della difesa e delle finanze. — Per cono­
scere: 

quali poligoni di tiro per l'addestramen­
to dell'Arma dei carabinieri e della Guardia 
di finanza sono stati costruiti, e per quale 
importo di spesa, anche con gli stanziamenti 
ordinari di bilancio, dopo l'approvazione del­
la legge 27 luglio 1977, n. 413, sulle misure 
urgenti per il potenziamento e l'ammoderna­
mento tecnologico dei servizi per la tutela 
dell'ordine e della sicurezza pubblica; 
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per quali poligoni di tiro sono stati ela­
borati ed approvati i relativi progetti e quali 
di questi sono in corso di realizzazione; 

quali poligoni di tiro sono stati costrui­
ti o progettati per essere utilizzati in comune 
dai vari Corpi di polizia. 

(4-01438) 
(6 novembre 1980) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
dei Ministri della difesa e delle finanze. 

Per la costruzione di poligoni di tiro per 
l'Arma dei carabinieri e per il Corpo della 
guardia di finanza sono stati assunti impegni 
per lire 21.196.981.150 sugli stanziamenti 

straordinari di cui alle leggi 27 luglio 1977, 
n. 413, e 24 dicembre 1977, n. 651. 

Tali impegni si riferiscono a n. 45 poligoni 
di tiro (41 per i carabinieri e 4 per la guardia 
di finanza), come risulta dall'unito prospet­
to, nel quale è anche indicato lo stato di rea­
lizzazione delle opere. 

Gli impianti in argomento vengono messi 
a disposizione, ove ne sia fatta richiesta, an­
che degli altri Corpi di polizia. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

22 giugno 1981 
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ALLEGATO 

ELENCO DEI POLIGONI DI TIRO PER L'ADDESTRAMENTO DELL'ARMA DEI CARABINIERI E 
DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA FINANZIATI CON LE LEGGI 27 LUGLIO 1977, N. 413, 

E 24 DICEMBRE 1979, N. 651 

Città 
Importo 

della spesa 

Numero dei poligoni 

Costruiti ea 
accettati al 

collaudo 

Costruiti 
ma non 

ancora 
collaudati 

In corso dì 
costruzione 

I cui DD. MM 
d'impegno, tut 
ti emessi nel 
bimestre nov.-
die. 1980, sono 
in corso di 
registrazione 

TOTALE 

Arma dei carabinieri: 
Alessandria . . . 
Ancona . . . . 
Bari 
Benevento . . . 
Bologna . . . . 
Brescia . . . . 
Cagliari . . . . 
Campobasso . . 
Caserta 
Catania . . . . 
Firenze . . . . 
Foggia 
Fossano . . . . 
Frosinone . . . 
Genova . . . . 
Gioia Tauro . . 
Gorizia . . . . 
Grosseto . . . . 
Iglesias . . . . 
Leives 
Livorno . . . . 
Mestre 
Milano . . . . 
Moncalieri . . . 
Napoli . . . . 
Novara . . . . 
Olbia 
Palermo . . . . 
Parma . . . . 
Roma 
Salerno . . . . 
Siracusa . . . . 
Taranto . . . . 
Teramo . . . . 
Torino 
Trapani . . . . 
Udine 
Verona . . . . 
Vicenza . . . . 

Totale . . . . 

770.268.680 
390.232.635 
461.700.000 

1.464.806.940 
507.669.415 
185.540.670 
472.150.790 
492.480.000 
156.345.990 
144.645.745 

1.984.019.575 
84.280.255 

793.838.700 
187.935.680 
439.169.040 
144.645.745 
522.349.015 
116.038.035 
472.150.700 
500.164.740 
365.766.640 
532.135.415 
840.135.800 
539.265.600 
794.124.000 
197.559.225 
354.113.100 
452.620.925 
532.135.415 

1.610.572.370 
353.775.060 
144.645.745 
112.984.405 
116.038.035 
87.944.615 
144.645.745 
183.217.950 
113.595.175 
95.273.335 

17.860.980.995 30 41 
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Città 

Corpo della Guardia di 
finanza: 

Portoferraio . . . 

Totale 

Totale generale . . 

Importo 
della spesa 

794.286.350 
1.187.522.040 

939.003.155 
415.188.610 

3.336.000.155 

21.176.981.150 

Numero dei poligoni 

Costruiti ea 
accettati al 

collaudo 

1 

1 

2 

Costruiti 
ma non 

ancora 
collaudati 

— 

— 

30 

In corso di 
costruzione 

1 

1 

4 

I cui DD. MM. 
d'impegno, tut­
ti emessi nel 
bimestre nov.-
dic. 1980, sono 
in corso di 
registrazione 

1 
1 

2 

9 

TOTALE 

1 
1 
1 
1 

4 

45 

FLAMIGNI, MODICA, MAFFIOLETTI. — 
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere 
i risultati del lavoro svolto dalla commis­
sione di studio costituita, nell'ambito del­
la Direzione generale di pubblica sicurez­
za, con ordinanza in data 11 giugno 1979, 
con lo scopo di acquisire ogni utile elemento 
per programmare il miglioramento del li­
vello qualitativo delle scuole di polizia, onde 
assicurare un'adeguata professionalità agli 
appartenenti al Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza. 

Per conoscere, inoltre, il contenuto della 
relazione che la commissione avrebbe dovuto 
presentare, entro 30 giorni dalla sua costitu­
zione, in ordine agli elementi raccolti ed i 
provvedimenti da adottare per il potenzia­
mento delle scuole di polizia. 

(4 - 00323) 
(26 settembre 1979) 

RISPOSTA. — Le risultanze dei lavori effet­
tuati dalla commissione di studio cui si fa 
riferimento hanno offerto spunti e suggeri­
menti utili a perfezionare le metodologie di 
formazione del personale di pubblica sicu­
rezza. 

Ne è conseguita, infatti, l'adozione di me­
todi didattici più idonei a facilitare l'appren­
dimento delle materie di studio ed a rendere 
l'insegnamento quanto più aderente alla real­
tà con la quale i discenti, alla fine dei corsi, 
dovranno misurarsi. 

L'istruzione delle materie propriamente 
professionali (diritto e procedura penale, di­
ritto di polizia) viene impartita, secondo i 
suggerimenti della commissione, con un co­
stante impiego di esemplificazioni pratiche 
desumibili da episodi ricorrenti nella realtà 
quotidiana. 

Anche le tecniche di addestramento pro­
fessionale sono state perfezionate, con una 
maggiore cura dell'attività ginnico-sportiiva, 
della difesa personale e dell'addestramento 
all'uso delle armi. 

Va in particolare sottolineato che, paralle­
lamente, si è ritenuto di dare maggiore im­
pulso all'approfondimento delle fondamen­
tali norme di comportamento e delle cautele 
da adottare nei diversi servizi di polizia, allo 
scopo di sviluppare negli allievi l'autocon­
trollo e la costante osservanza di regole di 
condotta adeguate alla loro delicata funzione. 
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Non si è trascurata, infine, l'esigenza di 
provvedere all'aggiornamento dei 'libri di 
testo. 

Con particolare attenzione alle più moder­
ne tecniche di formazione professionale, è 
stata altresì realizzata la terza scuola di Poli­
zia giudiziaria, amministrativa ed investi­
gativa, inaugurata a Pescara I'll marzo del­
l'anno in corso. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

22 giugno 1981 

JERVOLINO RUSSO, SAPORITO. — Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sape­
re quali provvedimenti intende adottare per 
far fronte alla gravissima situazione nella 
quale si sono venuti a trovare i locatari degli 
alloggi di servizio siti in via Grottarossa, ad 
alcuni dei quali è stata inviata, dal Ministero 
degli affari esteri, Direzione generale del per­
sonale e dell'amministrazione, una lettera 
con la quale li si invita a « concordare con 
l'IACP le modalità per il rilascio dell'allog­
gio ». 

Tale lettera è stata inviata a pensionati del 
Ministero, anziani e gravemente malati, a ve­
dove di pensionati con il minimo della pen­
sione di reversibilità, a famiglie (residenti a 
Roma per motivi di studio dei figli) di mode­
sti impiegati addetti all'estero presso le no­
stre Ambasciate e Consolati. 

Pur consapevoli del fatto che, in base ad 
una disposizione (peraltro mai applicata) del­
la legge 9 marzo 1961, n. 171, l'assegnazione 
degli alloggi può essere disposta limitata­
mente al periodo in cui il personale presta 
servizio nella sede in cui sono situati gli al­
loggi stessi, gli interroganti chiedono che il 
competente Ministero tenga conto del fatto 
che sono in corso proposte di modifica della 
surrichiamata norma allo scopo di non far 
perdere, ai pensionati ed alle famiglie resi­
denti in Italia degli impiegati che prestano 
servizio all'estero, il diritto all'alloggio. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, di consi­
derare la gravissima, insostenibile situazione 
nella quale, proprio per il loro particolare 

stato di debolezza e di bisogno, verrebbero 
messi gli attuali locatari qualora venissero co­
stretti a lasciare l'alloggio ove attualmente 
risiedono e che occupano da lunghi anni. 

(4 - 00966) 
(14 aprile 1980) 

RISPOSTA. — La legge 9 marzo 1961, nu­
mero 171, consentì a suo tempo ila costru­
zione di 256 appartamenti 'di due lotti, uno 
in via Cassia n. 964 e l'altro in via Grotta-
rossa n. 91, destinati ai dipendenti del Mi­
nistero degli affari esteri per le esigenze 
connesse con il servizio a Roma. 

La legge attribuì all'INCIS la gestione e al 
Ministero degli affari esteri il potere di as­
segnazione e di revoca degli appartamenti 
precisando che « l'assegnazione può essere 
disposta solo limitatamente al periodo in cui 
il personale presta servizio nella sede nella 
quale sono situati gli alloggi e deve 'in ogni 
caso essere revocata qualora il personale me­
desimo sia trasferito ad altre sede o cessi 
dal servizio alle dipendenze del Ministero 
degli affari esteri ». Per i compiti spettanti al 
Ministero, un'apposita norma previde che 
il Ministero degli affari esteri nominasse una 
commissione per rassegnazione e la revoca e 
stabilisse i criteri ai quali la commissione 
doveva informare la sua azione. 

Tale commissione, nominata dopo la co­
struzione degli alloggi, ha provveduto rego­
larmente, sino al 1973, all'assegnazione di 
tutti gli appartamenti e alle attività connesse. 
A partire da tale data, a causa di contrasti 
sorti con il Ministero dei lavori pubblici cir­
ca l'interpretazione da dare alla normativa 
nel frattempo intervenuta nel settore del­
l'edilizia residenziale pubblica, la commis­
sione ha sospeso i propri lavori, riprenden­
doli soltanto nel 1979, a seguito del parere 
del Consiglio di Stato che ha ribadito la 
natura di alloggi di servizio dei complessi 
residenziali di via Cassia e di via Grotta-
rossa e ha confermato che i compiti di as­
segnazione e di revoca degli stessi spetta­
no al Ministero degli affari esteri. 

I) primo compito della ricostituita com­
missione è stato quello di accertare l'attuale 
posizione degli inquilini. L'indagine ha rive-
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lato che, su un totale di 256 alloggi, 200 erano 
occupati irregolarmente e più precisamente: 

104 da personale in servizio all'estero; 
61 da personale cessato dal servizio; 
23 da vedove e familiari di dipendenti; 
12 da personale in servizio al Ministero 

che detiene l'alloggio abusivamente, non 
avendolo ricevuto con regolare assegnazione 
ma tramite cessione da precedenti assegna­
tari. 

Preso atto di tale situazione, la commissio­
ne ha proposto la revooa di tutti gli apparta­
menti occupati illegalmente, lasciando al­
l'Amministrazione il compito di inviare la re­
lativa comunicazione, con la quale gli inte­
ressati sono stati invitati a contattare l'Isti­
tuto autonomo case popolari (nel frattempo 
subentrato all'INCIS) per concordare con lo 
stesso la procedura per il rilascio dell'allog­
gio. In pari tempo si è provveduto alla pub­
blicazione del bando di concorso per l'asse­
gnazione degli appartamenti che dovessero 
rendersi eventualmente disponibili. 

L'operato della commissione non presta 
il fianco, dal punto di vista giuridico, ad al­
cun rilievo e anzi, — come ha precisato il 
servizio di consulenza giuridica del Ministe­
ro — va considerato come « doverosa appli­
cazione della legge ». Peraltro, rendendosi 
conto della drammatica realtà attuale del 
settore degli alloggi e delle implicazioni di 
carattere sociale insiti nella sua azione, la 
commissione ha deciso di sensibilizzare l'Isti­
tuto autonomo delle case 'popolari perchè 
proceda con fermezza e tempestività nei casi 
di abuso di particolare gravità e agisca inve­
ce con la necessaria gradualità nei confronti 
di tutte quelle situazioni obiettivamente me­
ritevoli di particolare considerazione. 

Come è noto, in seguito alla comunicazione 
con la quale l'Amministrazione revocava l'as­
segnazione degli alloggi occupati senza vali­
do titolo, gli interessati hanno presentato 
ricorso al TAR contro tale provvedimento e 
ne hanno ottenuto la sospensione. Da parte 
sua, la commissione, in attesa del giudizio di 
merito da parte del predetto Tribunale, sta 
procedendo all'assegnazione agli aventi di­

ritto, in base all'apposita graduatoria, degli 
alloggi che man mano si rendono disponibili. 

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
SPERANZA 

11 giugno 1981 

MARAVALLE. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per conoscere il seguito 
dato alla Raccomandazione n. 897, approva­
ta dalla Commissione permanente del Con­
siglio d'Europa il 3 luglio 1980 — sulla base 
di una relazione della Commissione della 
scienza e della tecnologia (Doc. 4541) — con­
cernente scambi di studenti fra i Paesi mem­
bri. 

La Raccomandazione in esame, tenuto 
conto dell'importanza educativa e di svilup­
po dell'idea europea degli scambi di stu­
denti in Europa, invita i Governi degli Sta­
ti membri a prendere tutte le misure finan­
ziarie necessarie per sviluppare tali scambi, 
che dovranno essere inclusi nei programmi 
delle scuole ed essere migliorati attraverso 
opportuni sistemi di informazione e di col­
laborazione. Il Governo italiano è stato cita­
to fra i più attivi in questo settore nel testo 
di tale Raccomandazione. 

Si chiede in ogni caso al Ministro quali 
ulteriori inizative intenda prendere per rag­
giungere la soluzione del problema degli 
scambi degli studenti a livello europeo. 

(4 - 01424) 
(29 ottobre 1980) 

RISPOSTA. — Si fa presente che questo Mi­
nistero, nei limiti delle proprie attribuzioni 
istituzionali, non ha mancato, anche per il 
passato, di incoraggiare i viaggi culturali al­
l'estero, ed in particolare verso gli Stati 
membri della Comunità europea. 

Ovviamente la proposta di includere nei 
programmi delle scuole gli scambi di studen­
ti tra i suddetti Stati — in adesione peraltro 
allo spirito della Raccomandazione del Con­
siglio d'Europa cui ha fatto riferimento l'in­
terrogante — può trovare concreto accogli­
mento solo attraverso il superamento della 
specifica normativa che in atto disciplina 
tali programmi. 
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In attesa, tuttavia, delle opportune innova­
zioni, che dovranno essere pertanto apporta­
te nella competente sede legislativa anche 
per quanto concerne i conseguenti impegni 
di spesa, si osserva che, allo stato attuale, 
l'organizzazione e la programmazione dei 
viaggi di istruzione, compresi quelli all'este­
ro, rientrano, com'è noto, nella competenza 
dei consigli di circolo o d'istituto i quali, in 
conformità di quanto stabilito dall'articolo 
6 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 31 maggio 1974 n. 416, hanno in 'merito 
potere deliberante, su proposta della giunta 
esecutiva e nei limiti delle disponibilità di 
bilancio. 

Per un'organica ed uniforme disciplina del­
la materia, opportune istruzioni sono state 
a suo tempo emanate da questo Ministero, 
con la circolare n. 47 del 24 febbraio 1975. 

Ulteriori e più adeguate iniziative, atte a 
dare impulso all'invito contenuto nella suin­
dicata Raccomandazione, sono attualmente 
allo studio e potranno essere realizzate nel 
corso del prossimo anno scolastico. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

11 giugno 1981 

MARCHETTI, FORNI, DEL PONTE. — 
Ai Ministri delle finanze e del tesoro. — 
Premesso: 

che il gruppo di lavoro istituito dal co­
mitato interministeriale per l'emigrazione ai 
fini dell'applicazione dell'accordo italo-sviz­
zero sul ristorno fiscale a favore dei comuni 
italiani di confine (ratificato con legge 26 
luglio J975, n. 386) ha proposto, come ri­
sulta dalla comunicazione del Ministro del­
le finanze al presidente delle comunità mon­
tane interessate (div. II, prot. 11/1193 del 
30 ottobre 1980), ì criteri di ripartizione 
e di utilizzazione previsti dall'articolo 5 del­
la citata legge, senza tener alcun conto del 
secondo comma dell'articolo 4 dell'accordo, 
che delega il Governo a provvedere al tra­
sferimento delle somme versate dalla Sviz­
zera « ai comuni nei quali risieda un adegua­
to numero di frontalieri », dimenticando to­
talmente anche l'interpretazione autentica 

di quell'« adeguato » data dal legislatore ri­
petutamente, nella discussione alla Camera 
dei deputati del 1° luglio 1975, dal relatore 
Marchetti e dall'ordine del giorno Storchi, 
Salvi e Della Briotta, accolto dal Governo, 
che impegnava « a stabilire quale percen­
tuale fissa di lavoratori frontalieri sia ade­
guala, quindi necessaria, per classificare i 
comuni che abbiano diritto alla compensa­
zione », che secondo il relatore poteva essere 
tra il 7 ed il 10 per cento in rapporto alla 
popolazione residente, e nella discussione 
al Senato del 25 ottobre 1978 con identico 
ordine del giorno, accolto dal Governo, su 
proposta del relatore Marchetti; 

che la proposta del gruppo intermini­
steriale fa scomparire quindi l'attribuzione 
diretta ai comuni con adeguato numero di 
frontalieri per prevedere l'attribuzione in­
diretta alle comunità montane — per la stra­
grande maggioranza dei comuni più inte­
ressati — e pro capite a tutti, con l'inac­
cettabile mascheratura che la somma desti­
nabile anche « ai comuni che hanno avuto 
un numero molto basso di frontalieri (quin­
di da escludere, stando alla lettera ed allo 
spirito della legge ed all'esplicata volontà 
dei legislatore, senza discussione) diventa di 
una certa consistenza — per un arretrato 
di sei anni da versare — tale da consentire 
intervento a livello minimo, conseguente al 
fenomeno del frontalierato »; 

che il Consiglio regionale della Lom­
bardia, nella seduta del 10 gennaio 1980, 
aveva espresso al Governo il parere — ai 
sensi dell'articolo 5 della legge n. 386 del 
1975 e per l'interesse di comuni dove risie­
dono 24.500 lavoratori frontalieri italiani su 
30.000 occupati nella Confederazione elveti­
ca — di trasferire « le quote maturate di­
rettamente ai comuni che avevano al 31 di­
cembre 1978 una percentuale non inferiore 
al 4 per cento (da una proposta iniziale del 
6 per cento) dei lavoratori frontalieri in 
rapporto alla popolazione residente », ag­
giungendo — con una parzialmente distor­
ta interpretazione dell'articolo 4 dell'accor­
do italo-svizzero — che le restanti quote 
venissero versate alle comunità montane, ai 
singoli comuni e ad altri organismi, 
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gli interroganti chiedono di conoscere: 
1) perchè non sono state più scrupo­

losamente rispettate le disposizioni dell'ac­
cordo e della legge di ratifica e le interpre­
tazioni autentiche del legislatore, ripetuta­
mente e chiaramente espresse; 

2) perchè, in via subordinata, non è sta­
to accolto il parere della Regione Lombardia 
che, in sede di prima applicazione, permet­
terebbe di concludere celermente l'erogazio­
ne di somme dovute dal 1° gennaio 1974 in 
poi, disastrosamente svalutate dai ritardi 
giustificati anche dalle controverse ratifi­
che — sia nel Parlamento svizzero ohe in 
quello italiano — e dalla finora mancata de­
terminazione ministeriale dei criteri di di­
stribuzione; 

3) perchè è stato chiesto alle comunità 
montone un ulteriore nuovo parere, non pre­
visto — nonostante la citazione da parte del 
Ministero nella comunicazione del 30 otto­
bre 1980 — dall'articolo 5 della legge n. 386 
del 1975; 

4) se si intende far trascorrere altri me­
si prima di distribuire ai comuni italiani di 
confine i 27 miliardi messi a disposizione da 
autorità, imprenditori e sindacati svizzeri, 
tradendo le attese di tutti ed annientando — 
con la galoppante svalutazione — l'ultima 
speranza di un risolutivo intervento per ope­
re pubbliche e servizi necessari ed urgenti 
per i lavoratori frontalieri e le loro fa­
miglie. 

(4 - 01541) 
(12 dicembre 1980) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro del tesoro. 

I criteri di ripartizione e di utilizzazione 
delle somme dovute dalla Confederazione 
Elvetica per ristorno fiscale in favore dei co­
muni italiani di confine, proposti dal gruppo 
di lavoro a cui ci si riferisce, non sembrano 
in contrasto con le disposizioni dell'accordo 
italo-svizzero e della relativa legge di rati­
fica. 

Infatti il problema principale, premesso 
che la compensazione finanziaria deve an­
dare ad esclusivo vantaggio dei comuni di 
confine, è quello di evitare una eccessiva 
polverizzazione di tali somme che avrebbero 

ben poco valore se dovessero ridursi soltan­
to ad una ripartizione comune per comune e 
ad una spesa di interventi sempre comune 
per comune. 

Ed è proprio tale preoccupazione che ha 
indotto il gruppo dà lavoro in questione ad 
abbandonare l'ipotesi di ripartizione in base 
ad una percentuale fissa di lavoratori fron­
talieri in relazione alla popolazione residente. 

Tale ipotesi, se realizzata, porterebbe a dei 
risultati a dir poco distorti; infatti, presa ad 
esempio la percentuale del 4 per cento, pro­
posta dalla regione Lombardia, rimarrebbero 
esclusi dall'attribuzione diretta di somme 
i comuni che registrano il più forte nume­
ro di frontalieri, come, per esempio, Como 
(n. 2.494 frontalieri su 96.648 abitanti, pari al 
2,58 per cento); Domodossola (573 frontalieri 
su 20.653 abitanti, pari al 2,77 per cento); 
Chiavenna (253 frontalieri su 7.587 abitanti, 
pari al 3,33 per cento). Avrebbero invece di­
ritto a devoluzione diretta di somme esigue 
molti altri comuni, come Curiglia Monte-
viasco (lire 12.600.000 per 14 frontalieri su 
259 abitanti, pari al 5,4 per cento); Blessa-
gno (lire 10.800.000 per 12 frontalieri su 200 
abitanti, pari al 6 per cento) e tanti altri 
ancora. 

Il citato gruppo di lavoro ha quindi rite­
nuto di dare equa soluzione al problema pre­
vedendo la devoluzione delle somme ristor­
nate alle comunità 'montane che, giova evi­
denziare, sono organismi altamente rappre­
sentativi dei comuni che vi fanno parte, i 
quali partecipando tutti all'assemblea comu­
nitaria potrebbero ben decidere nel modo 
migliore il tipo e le modalità degli interventi 
da eseguire. 

Ciò risolverebbe il problema di fondo che 
non riguarda tanto i criteri del riparto quan­
to la destinazione effettiva delle disponibi­
lità finanziarie, ohe non deve essere disper­
siva, ma volta a risolvere i problemi delle co­
munità locali, legati alla vita ed alle necessi­
tà dei lavoratori frontalieri. 

Nell'ipotesi in argomento vengono anche 
esclusi dai riparto quei comuni il cui terri­
torio dista dal confine più di 20 chilometri 
e ciò anche per evitare che città come Mi­
lano e Torino, dove il numero dei frontalieri 
è minimo rispetto alla popolazione residente 
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abbiano a ricevere somme minime che an­
drebbero necessariamente disperse. 

Naturalmente è prevista l'attribuzione di­
retta delle somme spettanti a quei comuni 
il cui territorio non ricade, neanche in parte, 
nelle zone di delimitazione delle comunità 
montane. 

Anche in questo caso però l'inconveniente 
della polverizzazione risulta molto attenuato, 
sia in relazione alla elevata quota pro-capite, 
sia per la devoluzione in unica soluzione del­
le somme spettanti per l'intero periodo 
1974-1979 che consentiranno sempre degli in­
terventi anche se minimi. 

Riguardo poi al mancato accoglimento 
della proposta della regione Lombardia, è da 
precisare che anche la regione Piemonte ne 
ha formulata una, peraltro nettamente diver­
sa dalla prima; e accogliere quindi una o 
l'altra tesi avrebbe penalizzato i comuni di 
una delle due regioni. 

Per quanto riguarda infine la necessità 
di richiedere un ulteriore nuovo parere, che 
secondo gli interroganti non è previsto dal­
l'articolo 5 della legge 26 luglio 1975, n. 386, 
è da dire che tutto quanto fosse stato deli­
berato dagli enti interessati prima della ri­
chiesta ufficiale di parere non può essere 
assunto come « parere ai sensi della legge 
più volte citata » ; è necessario che gli enti 
si pronuncino espressamente sulla ipotesi 
proposta dal gruppo di lavoro e su tale ipo­
tesi facciano conoscere le proprie osserva­
zioni e proposte. 

La complessità della materia, la necessità 
di contemperare le esigenze a volte contra­
stanti di oltre 500 comuni, non permettono 
previsioni attendibili sui tempi necessari 
per la definitiva soluzione. 

Si assicura tuttavia che l'Amministrazione 
è impegnata ad accelerare al massimo le 
procedure al fme di contenere i predetti 
tempi tecnici nei limiti più ristretti possi­
bili. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

3 giugno 1981 
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MEZZAPESA. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Premesso: 

che i docenti collocati permanentemente 
fuori ruolo ai sensi dell'articolo 8 della leg­
ge n. 1213 del 1967 hanno avuto la facoltà 
di optare, entro il 10 settembre 1980, nei 
ruoli dell'amministrazione presso cui pre­
stano servizio, ai sensi dell'articolo 34 della 
legge n. 312 dell'I 1 luglio 1980; 

che il predetto articolo 34 prevede: per 
i docenti con parametro 397 l'equiparazione 
a segretario capo e per quelli con parametri 
280 e 330 l'equiparazione a segretario prin­
cipale; 

che l'articolo 4 della stessa legge n. 312 
inquadra i segretari capi nella 7a qualifica 
funzionale ed i segretari principali nella 6a 

qualifica funzionale; 
che la Direzione generale dell'istruzione 

elementare, con circolare n. 244 del 12 ago­
sto 1980, diretta a tutti i provveditori agli 
studi, ha precisato che i destinatari del pre­
detto articolo 34 sono anche i docenti, col­
locati permanentemente fuori ruolo, in ser­
vizio presso le segreterie delle direzioni di­
dattiche, 

l'interrogante chiede che, ad evitare i dub­
bi e le perplessità che si sono manifestati in 
materia, siano impartite opportune disposi­
zioni ai provveditori agli studi, al fine di 
chiarire i termini dell'esecutività dell'arti­
colo 34 della legge n. 312 del 1980, evi­
denziando la specifica attribuzione delle qua­
lifiche funzionali indicate dall'articolo 4 del­
la stessa legge. 

(4 - 01553) 
(17 dicembre 1980) 

RISPOSTA. — Si desidera far presente che 
il Ministero, al fine di rimuovere dubbi e pe-
plessità circa l'attribuzione delie qualifiche 
funzionali ai docenti collocati permanente­
mente fuori ruolo i quali abbiano presentato 
domanda di opzione ai sensi dell'articolo 34 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, ha richie­
sto parere al Consiglio di Stato. 
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Pertanto le opportune disposizioni saranno 
emanate non appena il predetto organo avrà 
fatto conoscere il proprio avviso al riguardo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

11 giugno 1981 

MIRAGLI A, CAZZATO, FRAGASSI. — Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere se non ritenga di dover interveni­
re con tempestività per insediare e far fun­
zionare la Commissione incaricata di esami­
nare le domande per la concessione dell'asse­
gno vitalizio ai perseguitati politici antifasci­
sti, come previsto dalla legge n. 932 del 22 
dicembre 1980. 

Tede esigenza si appalesa tanto più urgen­
te in quanto qualcuno dei possibili benefi­
ciari, in gran parte settantenni, può nel frat­
tempo venire a mancare all'appello senza 
avere ottenuto quel riconoscimento agognato 
e invano atteso per tanti anni. 

(4 - 02004) 
(20 maggio 1981) 

RISPOSTA. — La Presidenza del Consiglio 
dei ministri, dopo aver acquisito le necessa­
rie designazioni, ha predisposto il decreto 
per la ricostruzione della Commissione per 
la concessione dei benefici a favore dei per­
seguitati politici antifascisti e razziali. 

Il provvedimento, datato 28 aprile 1981, 
è stato registrato alla Corte dei Conti il 3 
giugno 1981. 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri 

RADI 
26 giugno 1981 

MITROTTI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Premesso: 

che successivamente all'assegnazione di 
alloggi popolari nei comuni di Monopoli e 
Mola, nel decorso anno 1980, sono emersi 
vizi dei manufatti ed inconvenienti nell'uso 
di servizi chiaramente ascrivibili a presta­
zioni scadenti delle imprese appaltatrici ed 
a carenza dei dovuti controlli; 

che tali inconvenienti, in ripetute oc­
casioni, risultano segnalati alle Amministra­
zioni locali; 

che, in assenza dell'intervento deUTACP, 
alcuni assegnatari si sono visti costretti a 
provvedere direttamente, con propri mezzi, 
alle necessarie riparazioni al fine di riatti­
vare servìzi indispensabili e/o di evitare 
maggiori danni agli immobili; 

che le carenze emerse e rilevabili (tu­
bazioni idriche fuori uso, caduta di rivesti­
menti) fanno paventare ulteriori possibili 
danni sotto il profilo igienico (inquinamen­
to delle condutture di acqua potabile) e del­
l'incolumità pubblica, nonché possono in­
nescare un irreversibile degrado degli im­
mobili (infiltrazioni conseguenti a perdite 
copiose di acqua dalle tubazioni idriche), 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
interventi il Ministro intenda disporre e 
quali provvedimenti intenda adottare al fi­
ne di accertare e di perseguire le responsa­
bilità conseguenti alle gravi inadempienze 
emerse, nonché di eliminare le carenze ed 
i disagi denunciati. 

(4 - 01709) 
(12 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Si fa presente che compete 
alle regioni il controllo sul rispetto, da par­
te dei soggetti incaricati della realizzazione 
dei programmi di edilizia residenziale pub­
blica, delle procedure e dei vincoli econo­
mici oltre che tecnici stabiliti per la realiz­
zazione dei programmi stessi, ai sensi dello 
articolo 4, lettera ni), della legge 5 agosto 
1978, n. 457. 

Si fa inoltre presente che gli enti ed or­
ganismi incaricati dell'attuazione degli in­
terventi di edilizia residenziale pubblica so­
no direttamente responsabili, sia per gli 
aspetti tecnici che per quelli amministra­
tivi, dell'esecuzione degli interventi stessi, 
ai sensi dell'articolo 11 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1036. 

77 Ministro dei lavori pubblici 
NICOLAZZI 

18 giugno 1981 
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MOLA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Premesso che, dopo il nuovo inciden­
te ferroviario di Seiano — avvenuto il 
12 dicembre 1979, a distanza di soli 5 mesi 
dal tragico disastro di Cercola, che costò 
la vita a 14 persone, sfiorando il rischio di 
una vera e propria catastrofe per i circa 
700 lavoratori e studenti pendolari in viag­
gio, e provocò il ferimento di circa 200, di 
cui alcune gravissime — i dipendenti della 
ferrovia Circumvesuviana ed i circa 200.000 
utenti giornalieri sono ormai continuamente 
in preda al terrore, gli interroganti chiedo­
no di conoscere: 

1) se il Ministro non intenda disporre una 
immediata verifica dei programmi di am­
modernamento della Circumvesuviana ese­
guiti e in corso di esecuzione, con partico­
lare attenzione all'installazione ed all'effi­
cienza dei dispositivi automatici di sicurez­
za ed alle nuove misure da adottare per ga­
rantire l'incolumità dei dipendenti e dei 
viaggiatori; 

2) se non intenda, altresì, sollecitare la 
nomina di un nuovo presidente della SFSM-
Circumvesuviana, dal momento che l'attua­
le presidente è contemporaneamente presi­
dente della « Fincantieri », senza benefi­
cio alcuno, evidentemente, né per la ferro­
via Circumvesuviana, né per la cantieristi­
ca italiana 

(4 - 00636) 
(17 dicembre 1979) 

RISPOSTA. — Il piano di ammodernamen­
to della ferrovia Circumvesuviana, finanzia­
to dalla legge 1 marzo 1968, n. 187, e ulti­
mato il 31 dicembre 1975, nonché il piano 
di ammodernamento, ora in corso di attua­
zione con il finanziamento di cui all'artico­
lo 2 della legge 15 ottobre 1975, n. 493, so­
no stati approvati dalla Direzione genera­
le della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione a seguito di approfondita 
istruttoria che ha comportato, fra l'altro, 
anche l'acquisizione della legge 2 agosto 
1952, n. 1221, in merito ai singoli progetti 
delle opere da eseguire. 

I progetti approvati prevedono l'impiego 
dei più moderni dispositivi per garantire 
la sicurezza, sia per quanto si riferisce agli 

impianti fissi, sia per quanto attiene al ma­
teriale rotabile. 

Peraltro, proprio a seguito del susseguir­
si degli incidenti sulla rete della Circum­
vesuviana, il Ministro dei trasporti pro tem­
pore, in data 29 febbraio 1980, costituì una 
commissione composta da funzionari della 
Direzione generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione e della 
Direzione generale dell'azienda delle ferro­
vie dello Stato, con l'incarico di svolgere 
un'indagine conoscitiva intesa sia ad ac­
certare eventuali carenze di esercizio, con 
la formulazione di proposte atte ad elimi­
narle, sia a studiare un possibile diverso as­
setto gestionale della ferrovia. 

In data 28 maggio 1980 la predetta com­
missione presentò una relazione sui risul­
tati dell'indagine conoscitiva compiuta, os­
servando preliminarmente che, dall'esame de­
gli atti relativi agli accertamenti effettuati 
a seguito degli incidenti in questione, non 
erano emerse carenze di esercizio. Infatti, 
il primo indicente (scontro del 10 luglio 
1979) si verificò per il contemporaneo er­
rore del macchinista e del capotreno; il se­
condo (tamponamento del 12 dicembre 1979) 
per il probabile atto vandalico di un estra­
neo che determinò lo sgancio dell'accop­
piatore; il terzo (investimento del .10 feb­
braio 1980) per l'assenza del guardabarrie­
re del passaggio a livello ed il contempo­
raneo errore del macchinista. 

La commissione ha, peraltro, rilevato che 
l'attuazione graduale di taluni interventi che 
potrebbero far migliorare ulteriormente il 
livello di sicurezza del sistema non può tut­
tavia far dimenticare il notevole grado di 
sicurezza e regolarità già raggiunto con gli 
esistenti impianti, in relazione anche allo 
intensissimo traffico che si svolge su tut­
ta la rete, per cui i treni si sussegono a 
distanza di pochi minuti. 

È stato, a tal proposito, sottolineato che 
rimane comunque affidata all'uomo la pie­
na e totale responsabilità del rispetto dei 
segnali. 

La citata commissione ha altresì suggeri­
to l'adozione di provvedimenti riguardan­
ti l'armamento, il materiale rotabile nonché 
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i passaggi a livello esistenti lungo le linee 
della ferrovia di cui trattasi. 

Per quanto concerne l'armamento e il ma­
teriale rotabile, la commissione ha suggeri­
to, rispettivamente, l'impiego generalizzato 
di rotaie UNI 50 e un incremento di alme­
no altri 20 elettrotreni, anche per consenti­
re un regolare ciclo di manutenzione. È sta­
to, inoltre, previsto che gli ammodernamen­
ti da apportare al materiale rotabile, quali 
la ripetizione dei segnali a bordo, vengano, 
come di norma, attuati gradualmente, te­
nuto conto delle difficoltà di ordine tecni­
co-organizzativo che occorre superare. 

La commissione è, infine, pervenuta alle 
seguenti altre conclusioni: 

a) necessità di un organico aggiorna­
mento dei regolamenti che disciplinano lo 
esercizio, le cui attuali caratteristiche in 
molti tratti si avvicinano a quelle di una 
vera e propria metropolitana; 

b) mantenimento dell'attuale assetto ge­
stionale della ferrovia, atteso che la funzio­
ne da essa svolta di trasporto rapido di 
massa e imprescindibili motivi tecnici (scar­
tamento ridotto, tensione di alimentazione, 
ecc.) fanno escludere un'eventuale integra­
zione della ferrovia stessa nella rete delle 
Ferrovie dello Stato. 

Con l'occasione si rammenta che le fun­
zioni amministrative in materia di ferro­
via saranno devolute alle regioni, ai sensi 
dell'articolo 86 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e 
dell'articolo 15 della legge 8 giugno 1978, 
n. 297, sicché spetterà alla regione Cam­
pania adottare eventuali provvedimenti di 
ristrutturazione del trasporto su rotaia nel­
l'area metropolitana di Napoli. 

Alla luce delle sopracitate conclusioni ver­
ranno proseguite e, per quanto possibile, 
accelerate le ulteriori opere di ammoderna­
mento da finanziare con i fondi destinati 
alla ferrovia Corcumvesuviana dai provve­
dimenti legislativi relativi al risanamento 
tecnico-economico delle ferrovie in conces­
sione o in gestione governativa. 

Per quanto riguarda, infine, la proposta 
di sostituire l'attuale Presidente della so­
cietà strade ferrate secondarie meridionali, 
società facente parte del gruppo IRI, si fa 

presente che sia la nomina del Presidente, 
sia la sua eventuale sostituzione, non rien­
trano nelle competenze del Ministero dei 
trasporti, al cui gradimento, trattandosi di 
ferrovie in concessione, è subordinata esclu­
sivamente la nomina del Direttore di eser­
cizio. 

Il Ministro dei trasporti 
FORMICA 

11 giugno 1981 

MURMURA. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Lo stato di abbandono in 
cui da tempo si trovava l'edificio del conser­
vatorio musicale « Santa Cecilia » di Roma 
ha determinato il crollo di alcuni vani e la 
conseguente chiusura della scuola, la cui 
importanza è a tutti ben nota. 

Si chiede, pertanto, di conoscere quali ur­
genti provvedimenti il Ministro intenda as­
sumere per rendere funzionante detta scuo­
la di importanza internazionale. 

(4-01510) 
(4 giugno 1981) 

RISPOSTA. — Si fa presente che con i pro­
grammi finanziari d'intervento, di cui allo 
articolo 6 della legge 5 agosto 1975, n. 412, 
il Ministero dei lavori pubblici, d'intesa 
con l'Amministrazione scolastica, ha dispo­
sto un finanziamento di 300 milioni di lire 
per il ripristino, il consolidamento e la ri­
strutturazione del Palazzetto di via dei Gre­
ci. 

I lavori già da tempo progettati ed ap­
paltati potranno aver inizio non appena il 
comune di Roma concederà, sembra peral­
tro tra breve, la necessaria autorizzazione. 

Sono inoltre in fase di progettazione da 
parte dell'ufficio del Genio civile gli inter­
venti per la ristrutturazione dell'intero sta­
bile. 

Per risolvere provvisoriamente la grave 
situazione venutasi a creare a seguito del­
la dichiarata inagibiiità dei lovali del 3° pia­
no dell'edificio, è stato proposto il trasfe­
rimento degli alunni e delle strutture del 
Conservatorio presso l'Istituto S. Alessio, 
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dove già funziona una sezione staccata del­
lo stesso Conservatorio. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

4 giugno 1981 

MURMURA. — Al Ministro dei traspor­
ti. — Per conoscere quando si provvedere 
all'esecuzione dei lavori di consolidamento 
della tratta ferroviaria costituita da un pon­
te e compresa tra le stazioni di Vibo-Pizzo e 
Mileto (progressive 2917784 e 2917924), i cui 
cedimenti e dissesti, in stadio di continua 
anche se lenta progressione, non solo causa­
no rallentamenti a tìtolo precauzionale, ma 
esigono interventi atti a mantenerne l'as­
setto geometrico, conseguentemente impo­
nendo il più pronto inizio delle opere da tem­
po proposte dal compartimento di Reggio 
Calabria. 

(4-01511) 
(3 dicembre 1980) 

RISPOSTA. — La linea Battipaglia-Reggio 
Calabria tra i Km 291 + 710 e Km 292+040 
ha subito gravi dissesti, a causa di un va­
sto movimento franoso, che interessa le pen­
dici di monte, fino alla strada statale 182, 
per un fronte di circa 300 metri. 

Il fenomeno, che coinvolge anche due 
ponticelli di m. 2 e m. 3 di luce, ha com­
portato la riduzione della velocità di mar­
cia a 40 Km/h nonché una vigilanza parti­
colare da parte del personale di linea a ga­
ranzia delie sicurezza della circolazione. 

I relativi lavori di sistemazione sono stati 
finanziati da tempo e appaltati all'impresa 
Viola di Cosenza e consegnati il 10 luglio 
1979. 

A causa delle carenze organizzative del­
l'impresa, i lavori sono stati però condotti 
inizialmente con estrema lentezza, nonostan­
te i ripetuti solleciti dell'Amministrazione. 

È stato, pertanto, necessario dare inizio 
alla procedura di inadempienza per la pro­
secuzione in danno. A seguito di ciò l'im­
presa, a partire dal mese di gennaio 1981, 
tuttavia ha dato un notevole impulso ai 
lavori. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 40 

Pur con i notevoli ritardi finora accu­
mulali, attualmente i lavori procedono con 
regolarità e hanno raggiunto un avanza­
mento pari al 45 per cento circa del totale. 

A meno di evenienze imprevedibili, l'ul­
timazione delle opere potrà avvenire entro 
i primi mesi del 1982. 

Il Ministro dei trasporti 
FORMICA 

25 giugno 1981 

MURMURA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere se non intende mo­
dificare il decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1035 del 1972, quanto meno nel­
le parti concernenti i criteri per l'assegna­
zione degli alloggi popolari (articolo 7) e 
la presidenza delle Commissioni di assegna­
zione degli alloggi ad appartenenti all'Ordi­
ne giudiziario, inutilmente ritardanti atti­
vità meramente amministrativa. 

(4 - 01783) 
(4 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Si comunica che il CER ha 
già predisposto, ai sensi dell'articolo 3, lett. 
g) della legge 5 agosto 1978, n. 457, uno 
schema di normativa sui criteri per l'asse­
gnazione e di canoni degli alloggi di edili­
zia residenziale pubblica che dovrà portare 
notevoli innovazioni rispetto al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035. 

In tale schema di normativa, che ai sensi 
dei suddetto articolo 3 della legge 457 de­
ve essere sottoposto al CIPE su proposta 
del Comitato per l'edilizia residenziale, con­
tinua però ad essere affidata ai magistrati 
la presidenza dalle commissioni assegnazio­
ni alloggi, in quanto si ritiene che essi as­
sicurino una maggiore imparzialità nell'eser­
cizio dell'azione amministrativa in tale de­
licato settore. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NICOLAZZI 

18 giugno 1981 
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PINNA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che l'interrogante 
si era già fatto carico, fin dalla scorsa le­
gislatura, di rappresentare al Ministero le 
condizioni di disagio degli insegnanti ele­
mentari dell'oristanese, dovute a molteplici 
cause (trasporti dal capoluogo alle sedi di 
insegnamento del tutto insufficienti, vetustà 
e precarietà degli edifici, condizioni igieni­
che e sanitarie del tutto carenti); 

considerato che alle condizioni di disa­
gio in cui si svolge l'attività didattica si 
aggiunge anche, inspiegabilmente, un ecces­
sivo ritardo nella percezione degli stipendi 
da parte del corpo insegnante, sia che si 
tratti di insegnanti di ruolo, sia di incaricati 
o di supplenti temporanei, talché risulta del 
tutto vanificato il decreto ministeriale 16 
novembre 1977, che prescrive, appunto, le 
scadenze entro le quali debbono essere re­
golati gli stipendi; 

accertato che i ritardi risultano del tut­
to ingiustificati, atteso che le direzioni di­
dattiche dichiarano di aver spedito in tempo 
utile al Provveditorato di Oristano la docu­
mentazione di rito, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) quali siano i reali motivi della man­

cata applicazione del cennato decreto mini­
steriale 16 novembre 1977; 

2) quale azione il Ministero intenda 
espletare per: 

a) accertare la causa dei ritardi nel 
pagamento degli stipendi agli aventi diritto; 

b) individuare le eventuali responsa­
bilità di ordine amministrativo; 

e) adottare misure concrete per ov­
viare prontamente alle gravi deficienze la­
mentate. 

(4 - 01693) 
(10 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Si premette che l'ufficio sco­
lastico provinciale di Oristano ha comunica­
to che il ritardo nella corresponsione degli 
stipendi, limitato peraltro ai mesi di novem­
bre e dicembre 1980, ha interessato esclusiva­
mente gli insegnanti non di ruolo, in quanto 
gli insegnanti di ruolo sono stati sempre re­
golarmente pagati in conformità di quanto 

previsto nel decreto ministeriale 18 febbraio 
1981. 

Le disfunzioni che hanno rallentato le ope­
razioni di cui trattasi per gli insegnanti non 
di ruolo sono da ricercare non soltanto nel 
fatto contingente della indisponibilità (con­
gedo per maternità) del personale addetto a 
quel servizio, quanto anche nel particolare 
periodo in cui si sono concentrati molteplici 
adempimenti quali il pagamento di arretrati, 
seguito a breve distanza dal pagamento con­
giunto degli stipendi di dicembre e della tre­
dicesima mensilità; la sfasatura tra a diversi 
tempi d'intervento ha provocato infatti no­
tevoli ritardi nella corresponsione degli sti­
pendi anche in altre Provincie. 

C'è da notare infine che in provincia di Ori­
stano l'Amministrazione postale non ha nel 
capoluogo gli uffici di ragioneria e per la re­
gistrazione degli atti contabili si serve anco­
ra dell'ufficio provinciale di Cagliari dove gli 
ordinativi vengono inviati e poi 'restituiti agli 
uffici postali dei comuni della provincia di 
Oristano. 

Per quanto su esposto il Ministero non ri­
tiene di dover adottare aleuta provvedimento 
al riguardo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

4 ghigno 1981 

POZZO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere quali provvedimenti siano stati 
disposti — all'indomani dell'attentato al quo­
tidiano « Il Secolo d'Italia » e dei numero­
si attentati susseguitisi nelle ore e nei gior­
ni successivi contro esponenti e sedi di de­
stra, culminati nel barbaro assassinio di An­
gelo Mancia — per impedire che l'abitazione 
del giornalista Mario Pucci, già fatta ber­
saglio di assalto armato in altre precedenti 
analoghe circostanze da parte di comman­
dos di sinistra, fosse nuovamente prescel­
ta — come era facile prevedere — nel quar­
tiere per un altro criminale attentato, an­
che in relazione all'imboscata tesa nello stes­
so quartiere ad esponente del MSI-Destra 



Senato della Repubblica — 1075 — Vili Legislatura 

30 GIUGNO 1981 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 40 

nazionale e conclusasi con l'assassinio di un 
privato cittadino per scambio di persona. 

Per sapere, inoltre, se l'aver lasciato li­
beramente ed impunemente portare a ter­
mine il nuovo gravissimo attentato al gior­
nalista professionista dottor Pucci, alla sua 
famiglia ed alla sua casa, in un quadro nel 
quale le mosse degli attentatori erano dun­
que facilmente prevedibili, prevenibili e per­
seguibili, non costituisca grave omissione 
di atti di ufficio, ai quali i responsabili de­
gli organi di polizia competenti erano tas­
sativamente tenuti, essendosi dimostrato 
possibile l'appostamento di agenti in luo­
go ben circoscritto e per un arco brevissi­
mo di giorni, allo scopo di cogliere sul fat­
to gli attentatori. 

(4 - 00917) 
(18 marzo 1980) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

L'abitazione del giornalista Mario Pucci, 
dal giorno del 16 marzo 1980, è stata posta 
sotto controllo mediante servizi esterni di vi­
gilanza mobile predisposti giornalmente dai 
carabinieri della stazione Roma-iPlaminia di 
concerto con il commissariato di pubblica si­
curezza Porta del Popolo, servizi che tuttora 
vengono effettuati. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

22 giugno 1981 

RIGGIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere i motivi che hanno 
determinato a proporre ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale della Sicilia avver­
so l'ordinanza del sindaco di Gibellina con 
la quale si disponeva l'occupazione dei lo­
cali per consentire agli alunni della scuola 
media di iniziare l'anno scolastico. 

L'edificio della scuola media è in costru­
zione da oltre sei anni e stranamente non 
viene ancora consegnato all'Amministrazione 
comunale. 

Il Ministro, anziché sollecitare la conse­
gna dei locali ed ordinare un'inchiesta per 

accertare i motivi di così ingiustificabile ri­
tardo, ha disposto adesso, attraverso l'Ispet­
torato generale delle zone terremotate, che 
i ragazzi siano cacciati fuori dalla loro scuo­
la e rimangano privi dell'istruzione. 

Si chiede, pertanto, di conoscere se tutto 
ciò sia compatibile moralmente e legalmente 
con le leggi che impongono la ricostruzione, 
che viene ritardata dall'azione dell'Ispetto­
rato che arriva all'assurdo di far chiudere 
la scuola. 

(4 - 01630) 
(22 gennaio 1981) 

RISPOSTA. — I motivi in base ai quali è 
stato proposto ricorso al TAR della Sicilia 
avverso l'ordinanza 23 settembre 1980 del 
sindaco di Gibellina, con la quale si dispo­
neva la requisizione dei locali della scuola 
media in contrada Salinella, consistono nel 
fatto che, all'epoca, i lavori non erano stati 
ultimati e che, pertanto, l'edificio non poteva 
essere consegnato a quel comune. 

L'edificio in questione, successivamente 
completato, è stato subito consegnato (in da­
ta 13 gennaio corrente anno) al comune me­
desimo. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
NICOLAZZI 

25 giugno 1981 

SALERNO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se nell'ambito del­
la nuova normativa, in corso di definizio­
ne, e della contrattazione giuridico-econo-
mica siano state previste adeguate disposi­
zioni tendenti a riconoscere il trattamento 
di missione o, quanto meno, il rimborso del­
ie spese vive in favore dei docenti in ser­
vizio in sezioni staccate, sedi coordinate, 
plessi o scuole ubicati in comuni diversi da 
quello della sede centrale allorché i medesi­
mi vengono convocati dai rispettivi capi di 
istituto e scuola per ritmioni di collegio dei 
docenti, di consiglio di classe, di aggiorna­
mento, eccetera. 

Tenuto conto che detti obblighi vengono 
richiesti per sede diversa da quella di ser­
vizio, a volte con distanza superiore a 100 
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chilometri (per esempio, l'IPSIA di Matera-
Stigliano), spesso non collegata con mezzi 
di trasporto ordinari principalmente per il 
fatto che dette riunioni si effettuano in ore 
pomeridiane e serali laddove il mezzo ordi­
nario esiste solo nelle ore antimeridiane, si 
chiede al Ministro di considerare quanto 
sopra esposto affinchè le aspettative del per­
sonale interessato non vengano ulteriormen­
te deluse. 

(4 - 01744) 
(25 febbraio 1981) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'inden­
nità di missione, nei limiti stabiliti dalla leg­
ge n. 836 del 18 dicembre 1973, compete agli 
insegnanti titolari di cattedra presso la sede 
coordinata, nel solo caso in cui debbano re­
carsi presso la sede centrale dell'Istituto per 
partecipare alle riunioni del collegio dei do­
centi o del consiglio di classe; ciò in quanto 
l'obbligo della partecipazione ai lavori dei 
citati organismi deriva direttamente dal rap­
porto di servizio. 

Ove, invece, la presenza degli insegnanti in 
parola presso la sede centrale sia determina­
ta dall'esigenza di prendere parte alle sedute 
degli altri organi collegiali, per l'esercizio di 
mansioni aventi natura elettiva, trovano ap­
plicazione le disposizioni contenute nell'arti­
colo 41 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 maggio 1974, n. 416. 

Tali disposizioni, nel precisare che la par­
tecipazione agli organi collegiali è gratuita, 
limitano espressamente il trattamento di 
missione ai soli componenti del Consiglio na­
zionale della pubblica istruzione ed il rim­
borso delle spese di viaggio ai soli membri 
dei consigli scolastici, provinciali e distret­
tuali. 

Circa l'opportunità di un'applicazione 
estensiva della vigente normativa si è in at­
tesa che il Ministero del tesoro — al quale 
è stata inoltrata apposita richiesta di pare­
re — faccia conoscere il proprio orienta­
mento. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

11 giugno 1981 

SALERNO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso: 

che l'articolo 23 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu­
mero 420, dispone il riconoscimento del ser­
vizio scolastico non di ruolo, in favore del 
personale non docente, prestato « nella stes­
sa carriera di appartenenza », nella misura 
massima di due anni ai fini giuridici; 

che l'articolo 19 della legge 5 settem­
bre 1978, n. 463, modificando in melius la 
precitata precedente normativa, sancisce il 
suddetto riconoscimento nella misura mas­
sima di tre anni « ancorché prestato in car­
riera inferiore a quella di appartenenza »; 

che l'articolo 51 della legge 12 luglio 
1980, n. 312, statuisce il riconoscimento di 
« tutto il servizio di ruolo prestato nella car­
riera inferiore » nella misura del 50 per 
cento; 

che è stato adottato univoco indirizzo 
da parte degli uffici scolastici periferici in 
applicazione delle disposizioni di cui alla 
circolare ministeriale 20 dicembre 1978, nu­
mero 327, sorretto dal riscontro di legitti­
mità da parte degli organi di controllo re­
gionali, in virtù del quale viene riconosciu­
to — ai sensi dell'articolo 19 della legge 
n. 463 del 1978 — nella carriera di appar­
tenenza il servizio non di ruolo prestato nel­
la carriera inferiore fino a tre anni ai fini 
giuridici; 

che tale riflesso incide sull'attribuzione 
dei punteggi in sede di compilazione delle 
graduatorie dei trasferimenti relativi al per­
sonale in questione, 

l'interrogante chiede di conoscere l'avviso 
del Ministro in merito alla possibilità di 
perequare la valutazione dei suddetti servizi 
prestati da « non di ruolo nella carriera in­
feriore », in modo che a tutti gli interessati 
il contingente di « tre anni » sia valutato 
al 100 per cento in applicazione delle dispo­
sizioni di cui alla legge n. 463 del 1978, anzi­
ché ad alcuni nella suddetta misura intera 
e ad altri al 50 per cento per rassorbimen-
to del servizio in parola in applicazione del­
le norme di cui alla legge n. 312 del 1980. 

(4 - 01745) 
(25 febbraio 1981) 
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RISPOSTA. — Si deve, anzitutto, far pre­
sente che tanto l'articolo 23 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 420, quanto l'articolo 19 della legge 9 ago­
sto 1978, n. 463, prevedono il riconoscimento, 
a favore del personale non docente di ruolo, 
del servizio non di ruolo comunque prestato 
« nelle scuole © istituzioni educative statali » 
nei limiti e con le modalità cui è fatto riferi­
mento. 

L'articolo 51 della legge 11 luglio 1980, nu­
mero 312, contempla, invece, l'ipotesi del ri­
conoscimento, nei confronti dello stesso per­
sonale non docente, del solo servizio 'di ruolo 
prestato in carriera inferiore. 

Alla luce della suddetta normativa — che 
non risulta abbia determinato difficoltà inter­
pretative nella sua concreta applicazione — 
non si ravvisa alcuna sperequazione nella va­
lutazione dei servizi svolti dal personale non 
insegnante, tenuto conto che le disposizioni 
succitate configurano due distinte fattispe­
cie: infatti, una è quella del riconoscimento 
del servizio non di ruolo (articolo 23 del de­
creto del Presidente della Repubblica n. 420 
del 1974 ed articolo 15, legge n. 463, del 1978), 
l'altra si riferisce invece al riconoscimento 
del servizio di ruolo (articolo 51, legge n. 312 
del 1980). 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

4 giugno 1981 

SALERNO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere i motivi per i 
quali il suo Ministero non ha ancora prov­
veduto ad emanare le ordinanze previste dal­
le disposizioni di cui al quindicesimo comma 
dell'articolo 13 della legge n. 463 del 1978. 

Tali disposizioni interessano gli insegnanti 
secondari incaricati a tempo indeterminato 
abilitati nelle scuole secondarie, che, pur 
godendo del trattamento di cattedra in uno 
degli anni scolastici 1976-77 o 1977-78, e pur 
essendo in possesso di abilitazione all'inse­
gnamento, non sono stati immessi nei ruoli 
in quanto hanno impartito lezioni per inse­
gnamenti appartenenti a classi di concorso 
diverse. 

Le graduatorie per l'immissione nei ruoli 
dei predetti interessati avrebbero dovuto se­
guire quelle di altre categorie di docenti già 
immessi nei ruoli dal 10 settembre 1978. 

Poiché la suddetta norma legislativa pre­
vede, inoltre, che la sistemazione in ruolo 
avrebbe dovuto aver luogo a partire dall'an­
no scolastico 1979-80, si rappresenta lo stato 
di malcontento della categoria per il manca­
to adempimento di quanto sopra. 

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini­
stro di volere disporre affinchè vengano ac­
celerate le procedure amministrative al fine 
di rasserenare i predetti precari. 

(4 - 01800) 
(10 marzo 1981) 

RISPOSTA. — Nei confronti dei docenti cui 
è fatto riferimento la disposizione contenuta 
nel quindicesimo comma dell'articolo 13 del­
la legge 9 agosto 1978, n. 463, dispone, com'è 
noto, l'iscrizione in apposite graduatorie pro­
vinciali e la conseguente immissione in ruolo, 
in relazione al numero dei 'posti man .mano 
disponibili nel ruolo organico delle rispetti­
ve province a decorrere dall'inizio dell'anno 
scolastico 1979-80. 

Il successivo comma 17° dello stesso arti­
colo stabilisce, però, che l'anzidetta immis­
sione in ruolo è condizionata all'esaurimen­
to, in campo nazionale, della graduatoria for­
mulata ai sensi del precedente 7° comma ed 
alla conclusione, in campo provinciale, delle 
operazioni di assegnazione definitiva di sede 
ai docenti collocati in ruolo, ai sensi della 
medesima normativa, a decorrere dal 10 set­
tembre 1978. 

Non appena le predette operazioni, già da 
tempo avviate, saranno state interamente 
espletate, si prowederà, previa emanazione 
di apposita ordinanza ministeriale, a dare 
esecuzione anche agli adempimenti solleci­
tati. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

18 giugno 1981 

SALERNO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se non ritiene 
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di precisare la portata della norma di cui 
al secondo comma, punto 1) - B, della ta­
bella di valutazione dei titoli annessa al­
l'ordinanza ministeriale 12 marzo 1981, con­
cernente il conferimento degli incarichi di 
presidenza negli istituti e scuole di istruzione 
secondaria, in base alla quale « sono esclusi 
dalla valutazione i periodi di retrodatazione 
della nomina ». 

Poiché il Ministero, a seguito della sen­
tenza della Corte costituzionale n. 25 del 9 
marzo 1978, con circolare applicativa n. 300 
del 25 novembre 1978, ha disposto che i prov­
vedimenti di nomina emessi in favore degli 
interessati comportassero « la decorrenza, ai 
soli effetti giuridici, dal 1° ottobre 1974 », 
sembra opportuno che il predetto riconosci­
mento, in sede di 'incarichi' di presidenza, 
non venga conculcato stante la validità giu­
ridica ex se di un periodo di servizio di ruolo 
effettivamente prestato. 

La valutazione ridotta alla metà, quale ser­
vizio prestato in scuole di grado inferiore, 
discriminerebbe, pertanto, ancora una volta 
una categoria 'di docenti già tutelati da sen­
tenza del massimo organo giuridico. 

(4 - 01895) 
(7 aprile 1981) 

RISPOSTA. — Si premette che l'Ammini­
strazione, nel determinare, ai sensi della leg­
ge 14 agosto 1971, n. 821, i punteggi valutabili 
ai fini degli incarichi di presidenza negli isti­
tuti d'istruzione secondaria, ha ritenuto di 
dover valutare solo i servizi ed i titoli atti a 
comprovare l'idoneità allo svolgimento delle 
specifiche funzioni cui l'incarico si riferisce. 

In conformità di tale orientamento, non 
si è ritenuto di poter prendere 'in considera­
zione servizi prestati anteriormente all'effet­
tiva assunzione in ruolo o, comunque, atti­
nenti a periodi di retrodatazione della nomi­
na, tenuto anche conto che i servizi in que­
stione non trovano corrispondenza nel 'di­
sposto dell'articolo 24 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 maggio 1974 n. 420 
il quale limita l'accesso ai concorsi a preside 
a quei docenti che, in aggiunta agli altri re­
quisiti, « abbiano maturato, dopo la nomina 
in ruolo, un servizio di almeno cinque anni 
effettivamente prestato ». 

D'altra parte l'eventuale riconoscimento 
dei periodi di retrodatazione giuridica della 
nomina potrebbe comportare la valutazione 
di anni durante i quali l'interessato non abbia 
svolto effettivo servizio per almeno sei mesi, 
il che sarebbe in contrasto con l'esigenza di 
riconoscere solo i servizi effettivamente pre­
stati per un congruo periodo e non quelli so­
lo giuridicamente valutabili ad altri effetti. 

Nelle suindicate considerazioni trovano 
giustificazione le disposizioni^ limitative con­
tenute nell'ordinanza ministeriale del 12 mar­
zo 1981, la quale è stata predisposta ed ema­
nata dopo aver sentito anche le organizza­
zioni sindacali delle categorie interessate. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

11 giugno 1981 

SCHIANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso: 

che fra gli effetti del decremento de­
mografico assume già un certo rilievo, nella 
scuola elementare, la soppressione di posti 
di organico con conseguenti trasferimenti 
d'ufficio di insegnanti di ruolo; 

che per il servizio prestato per almeno 
un triennio nel plesso di .titolarità l'ordi­
nanza ministeriale sui trasferimenti ricono­
sce giustamente un particolare punteggio ag­
giuntivo; 

che è ingiusto che gli insegnanti trasfe­
riti per soppressione di posto 'perdano, ai 
fini del trasferimento che potranno chiede­
re negli anni successivi, il maggior punteg­
gio derivante dall'ininterrotto servizio nel 
plesso di titolarità, 

l'interrogante chiede di conoscere se 
il Ministro ritenga di modificare l'articolo 
13 dell'ordinanza ministeriale sui trasferi­
menti nel senso di salvaguardare il maggior 
punteggio attinente alla continuità didattica 
fintanto che l'insegnante che ha perso il po­
sto per soppressione richieda, come prima 
sede, quella di originaria titolarità. 

(4 - 01882) 
(1 aprile 1981) 
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RISPOSTA. — Premesso che le disposizioni 
emanate per gli insegnanti elementari, in 
materia di trasferimento, sono sostanzial­
mente analoghe a quelle relative ai docenti 
di altri ordini di scuola, si osserva che la 
normativa contenuta negli articoli 58 e 60 
della legge n. 312 dell'I 1 luglio 1980 limita 
espressamente l'attribuzione del particolare 
punteggio, cui è fatto riferimento, al solo 
personale « che sia rimasto nella stessa sede 
o scuola per almeno 3 anni ». 

Non riesce, pertanto, possibile estendere, 
in via amministrativa, il punteggio in questio­
ne anche agli insegnanti trasferiti d'ufficio 
per soppressione di posti e che risultino pri­
vi del suddetto requisito. 

D'altra parte la tutela di tali docenti è, 
comunque, assicurata dalle disposizioni con­
tenute negli articoli 14 e 15 dell'ordinanza 
ministeriale sui trasferimenti, laddove si pre­
vede che gli interessati abbiano per un trien­
nio la precedenza in ciascuna fase dei tra­
sferimenti per consentirne il ritorno al ples­
so di provenienza se il trasferimento d'ufficio 
è stato disposto in un altro plesso del pro­
prio comune, ovvero in quest'ultimo comune 
se il trasferimento è avvenuto in un comune 
di altra provincia. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
BODRATO 

11 giugno 1981 

SEGA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere a quali rigorose indagini — fi­
scali, tributarie e patrimoniali — sia stato 
sottoposto o si intenda sottoporre l'impren­
ditore Paolo Cecchetto di Villadose (Rovi­
go), indicato da numerosi organi di stampa 
come il faccendiere di personaggi politici 
implicati nello scandalo del petrolio. 

Risulta, infatti, che il Cecchetto ed i suoi 
familiari abbiano in pochi anni accumulato 
immense ricchezze e beni immobiliari. 

Per sapere, inoltre, quali assicurazioni il 
Ministro può fornire circa la necessità che 
le indagini vengano svolte da parte di uffi­
ci dell'Amministrazione finanziaria alieni da 
qualsiasi remora o condizionamento. 

(4-01504) 
(27 novembre 1980) 

RISPOSTA. — L'Ispettorato compartimen­
tale delle imposte dirette di Venezia, interes­
sato in merito, ha fatto conoscere che nei 
confronti del signor Paolo Cecchetto di Vil­
ladose è in corso il controllo delle dichiara­
zioni dei redditi relative agli anni successivi 
al 1974. 

A tal fine si assicura che i relativi accerta­
menti saranno attentamente seguiti 'dalla 
competente Direzione generale. 

Anche la Guardia di finanza ha iniziato 
verifiche generali nei confronti della ditta 
« Cecchetto geometra Paolo », con sede in 
Villadose (RO), nonché presso le sottoindi-
cate aziende nelle quali il Cecchetto o la di 
lui moglie, Vallese Domitilla Adalgisa, risul­
tano cointeressati', tutte aventi per oggetto la 
« compravendita di immobili ed edilizia in 
genere », con sede in Rovigo, via Sacro Cuo­
re, n. 21. 

a) « Agripol » — S.a.s. — acquisto e ven­
dita di fondi rustici, con sede in Rovigo, via 
Porta Mare, n. 53; 

è) « Penolazzo » — S.a.s. — di Vallese 
Domitilla Adalgisa & C. — acquisto e ven­
dita di fondi rustici con sede in Rovigo, via 
Porta Mare n. 55; 

e) Azienda Agricola « Vallese Domitil­
la » — gestione agricola con sede in Rovigo, 
via Porta Mare, n. 55; 

d) « CE.POL. » (Consorzio Edilizio Po-
lesano) 

e) S.r.l. « CE.POL.UNO » 
/) S.r.l. «CE.POL.DUE» 
g) S,r.l. « CE.POL.TRE ». 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

26 maggio 1981 

SEGNANA. — Al Presidente del Consigilo 
dei ministri. — Per sapere se sia stata pre­
vista per le operazioni del prossimo censi­
mento generale la possibilità, da parte della 
popolazione ladina della provincia di Tren­
to, di dichiarare l'appartenenza al gruppo 
linguistico ladino. 

Per conoscere, inoltre, se non si ritenga 
di disporre, qualora fosse già stato stampato 
il modulo per il censimento, che sia aggiun-
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to un foglio da destinare alla predetta di­
chiarazione nei comuni ladini del Trentino. 

La popolazione ladina del Trentino ha avu­
to espliciti riconoscimenti sul piano giuri­
dico ed i problemi conseguenti sono stati 
oggetto di provvedimenti legislativi costitu­
zionali approvati parzialmente nella VII Le­
gislatura e presentati nell'attuale. Appare, 
pertanto, giusta e condivisibile l'aspirazio­
ne del ladini del Trentino di dichiarare 
l'appartenenza al proprio gruppo linguistico 
come è consentito ai ladini della provincia 
di Bolzano. 

(4-01912) 
(9 aprile 1981) 

RISPOSTA. — Il Governo non ha ritenuto 
di procedere, in occasione del prossimo cen­
simento generale della popolazione, alia ri­
levazione del dato etnico linguistico per gli 
appartenenti al gruppo ladino della provin­
cia di Trento, in quanto manca pei" detto 
gruppo una base normativa prevista invece 
per la provincia di Bolzano, in ragione della 
quale possa procedersi alla rilevazione del 
dato etnico linguistico. 

Infatti la condizione giuridica delle popo­
lazioni ladine della provincia di Trento è di­

versa rispetto a quella della provincia di Bol­
zano in quanto queste costituiscono un vero 
« gruppo linguistico » e per le quali vigono 
l'articolo 89 dello Statuto di autonomia e le 
relative norme d'attuazione, concernenti spe­
cificatamente la dichiarazione di appartenen­
za ad uno dei tre gruppi etnici locali (italia­
no, tedesco, ladino). 

Si fa ancora presente che la proposta di 
legge costituzionale relativa alla tutela delle 
popolazioni ladine della provincia di Trento 
(atto Camera n. 1496), attualmente all'esame 
in sede referente della prima commissione 
della Camera dei deputati, indicando espres­
samente ì comuni di loro tradizionale insedia­
mento, renderebbe superflua ogni forma di 
accertamento. 

Inoltre, l'Istituto centrale di statistica, che 
ha rappresentato difficoltà di carattere tec­
nico-organizzativo, ha anche rilevato la man­
canza di una espressa normativa che preveda 
per la provincia di Trento l'accertamento 
della consistenza della popolazione ladina 
mediante lo strumento censuario. 

Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri 

16 giugno 1981 
RADI 


